
vengono infrante. E poi altre cariche,
altre manganellate, mentre le notizie
corrono freneticamente via Internet,
di blogger in blogger. I manifestanti
pacifici invitano chi si trova nelle zo-
ne calde a raggiungere le piazze tran-
quille. Ma non è possibile muoversi
dall’epicentro degli scontri, la polizia
non lascia uscire né entrare. A un cer-
to punto arrivano le toilette da cam-
po ed è un sollievo trasmesso via sms.

È così che è finita la festa. «Il più
brutto festival della mia vita» dice un
manifestante che non fa parte di nes-
sun gruppo e si trova schiacciato con-
tro un muro dalla polizia. Le Trade
Unions, le associazioni cristiane, i Cli-
mate Camps, larga parte degli stu-

denti, delle associazioni islamiche e
filo-palestinesi si dichiarano estranei
alle violenze, puntano il dito sui grup-
po anarchici, in particolare gli Space
Hijackers. Imbarazzo fra i 30 parla-
mentari presenti ai cortei, accuse di
brutalità verso la polizia.

MASCHERATI

Gli impiegati delle banche hanno ri-
nunciato a giacca e cravatta e sono
andati a lavorare in jeans e magliet-
ta, alcuni per sicurezza, altri per me-
scolarsi ai manifestanti. Ma tra i top
manager, i «falchi» delle banche, c’è
chi è andato provocatoriamente in gi-
ro per la City con l’abito formale da
bancario. ❖

Per la prima volta per un verti-

ce di leader mondiali a Londra

anche 50 blogger accreditati al sum-

mit con apposita sala stampa. E un

portale: g20voice.org. Da oggi previ-

sti collegamenti in diretta Skype, vi-

deo live su YouTube, Flikr eMoblog.

Dieci milioni di bambini nel

mondorischianodimoriredifa-

meneiprossimianniacausadellacri-

si. Solo nel 2009 la strage degli inno-

centi potrebbeesseredi400milavit-

time. Save the Children fornisce que-

sti dati e si appella ai leader del G20.

Il primo summit aperto
a blogger e social network

«Fate presto o 400mila bimbi
moriranno di fame nel 2009»

P

Nuova svolta dell’America di
Barack Obama sul fronte delle istitu-
zioni multilaterali: gli Usa sono pron-
ti a candidarsi a un seggio nel Consi-
glio per i diritti umani delle Nazioni
Unite, organismo apertamente boi-
cottato negli anni scorsi dall’ammini-
strazione Bush. La decisione - hanno
annunciato la segretaria di Stato Hil-
lary Clinton e l’ambasciatrice al-
l’Onu Susan Rice - è stata presa come

parte di una «nuova era di impe-
gno» con altre nazioni «per far pro-
gredire gli interessi degli Stati Uni-
ti» nel mondo. «I diritti umani sono
un elemento essenziale nella no-
stra politica estera», sottolinea la
Clinton: «Ci impegneremo - aggiun-
ge - con altri Paesi per migliorare il
sistema dei diritti umani e far avan-
zare la visione della Dichiarazione
Onu sui Diritti dell’Uomo».❖

PARLANDO

DI...

Fidel
Castro

Intitolato «Il Preludio» un discorso a firma Fidel Castro è apparso ieri sul web in riferi-
mento al G20 di Londra. Il «lidermaximo» nonnega «l'importanza» del verticemamette in
luce«profondecontraddizioni, traglistessiPaesioccidentalietraquestiediPaesiemergenti,
impegnati in unabattaglia contro la crisi finanziaria e a favoredel loro diritto allo sviluppo».

Consiglio diritti umani Onu
l’America di Barack dice sì

9
GIOVEDÌ
2APRILE

2009


